“Fortunato chi ha scoperto
la verità della propria povertà,
abitata dall’intervento di Dio!"
p. Matteo Tagliaferri
un Dono ricevuto
...per tutti!
riflessione di p. Matteo:
Il Carisma della Comunità in Dialogo
- Per una nuova coscienza umana! -
da un incontro con i ‘vecchi operatori’
della Comunità in Dialogo
La Verna 26/09/2013
Dio crede,
ha creduto
e continua a credere in noi...
E Lui, pur conoscendo i nostri limiti,
continua ad avere
questo Sguardo fiducioso,
non considerandoli affatto un ostacolo,
quasi come se
'non glie ne importasse niente’;
come se ci dicesse:
Ma perché vi ci fermate voi...?
A me non importano i vostri limiti:
Io vi voglio dare altro...,
ve l’ho già dato, lo vedete?
Agite dunque
poggiando su questo...:
l’avete gia fatto!’
Quanti anni passati insieme!
Anni di grande dedizione!
Saremmo stati anche con tutti i nostri limiti
in Perù, in Colombia, in Ucraina e in Argentina,
ma, con tutti quei limiti
abbiamo acceso focolai di umanità,
abbiamo acceso una speranza!
Ora lì ci sono ‘luoghi di speranza’:
Qualcosa di Umano, di Bellissimo,
Qualcosa di Luminoso,
Qualcosa che gli altri vedono,
colgono - ce lo dicono! -
e desiderano...
Perché il Fuoco attrae di per sé,
riscalda di per sé!
Ed è bello questo!
Chiamiamolo pure
‘Quel Raggio di Spirito’:
ha colpito noi
e rende unica la nostra esperienza!
È quel Raggio
che ci fa vedere le nostre esistenze
alla Luce di un Amore Gratuito!
Dio sceglie, Dio ama,
e noi Gli andiamo dietro...
Se questa è per noi
la Realtà Prima,
il fatto dei nostri limiti viene dopo.
A volte, quando ce li mettiamo davanti,
è perché
non vorremmo oscurare questo Amore
che vorremmo invece
arrivasse anche agli altri
con tutta la sua libertà e luminosità.
Però questo Amore
è forte di per Sé,
perché nasce da Dio:
è Dio stesso!
E, per quanto a volte
possa essere condizionato
dai nostri limiti,
Dio rimane libero nel donarcelo!
Accade così che si sprigiona,
esprimendoSi e creando 'Incontro’,
ovunque...
...sempre...
...comunque...
Già l’avevo capito questo,
ma in questi giorni che stiamo insieme,
ripensando al mistero di questo cammino
di tutti questi anni,
ripensando a questo cammino fatto
e a quanto sempre
lo abbiamo messo al primo posto,
lo capisco ancora di più.
Quando diciamo ‘la Comunità’,
quando parliamo
‘dell’esperienza della Comunità’
e ‘del nostro stare insieme’,
parliamo di questa nostra consapevolezza
di essere dentro ‘Qualcosa di più grande’,
dentro
un Dono che è più ‘forte’ di tutti noi!
E questa è la cosa più bella!:
quello che ci viviamo
è più grande
di quello che riusciamo a dirci!
...
Siamo convinti che ci è stato dato
Qualcosa
che trascende tutte le nostre situazioni.
Non guardiamo
alle nostre capacità o ai nostri limiti:
questo Dono permane
perché non è vincolato
a una persona,
ma alla Sua Volontà di DonarciSi...
Mi parlate
del vostro timore di quando non ci sarò più...
Beh... sarà l’occasione
per rivolgervi
con ancor più determinazione a Lui,
a dirGli:
Tu ci hai chiamato,
Tu ci hai voluto,
aiutaci a essere fedeli
e, soprattutto,
aiutaci
a vedere l’uno l’altro come un dono,
con tutte le nostre sgangheratezze!’.
...
Ben venga
una maggiore consapevolezza,
un maggiore senso di povertà!
Lì il Signore
continua ad agire.
Sentirsi ‘incapaci’,
dentro un Qualcosa che ci sovrasta...:
è quello che permette a Dio
di dare quello che vuol darci,
di darlo ancora ‘di più'!
Essere sempre più
persone che si realizzano
nel rapporto e nell’attenzione all’altro,
da cui ci lasciamo ‘visitare’.
***
Mentre parliamo
mi è venuto in mente
che quanto il Signore ci sta facendo vivere
- e lo sentiamo come un Dono! -
sia un Dono che riceviamo...
...ma è un Dono per tutti,
tutti sono chiamati a riceverlo.
Su questa strada
siamo chiamati a far progredire
una nuova coscienza umana
(anche nella Chiesa!)
Dio ama tutti
e tutti evidenziamo
questo Suo Amore Concreto
nelle caratteristiche di storie personali,
familiari, lavorative, di consacrati o laici. ecc...
Se osserviamo la nostra esperienza,
- a noi viene dato questo -
oh, come risulta evidente tutto questo!:
cioè che Dio agisce in tutta l’umanità
cominciando dai ‘poveracci’,
dai più sgangherati!
Dio sta lì,
Dio salva a partire da lì,
non da dove l’uomo
costruisce la sua ‘perfezione’!...
Non da coloro che vogliono mostrarsi
bravi o fortunati davanti a Lui,
e che poi si sentono migliori o superiori
davanti a un altro uomo.
È come se la Comunità In Dialogo
è la garanzia,
è l’evidenza oggi,
nella coscienza umana,
che Dio sta davvero
con chi più tribola,
con chi paga anche
i disorientamenti più ampi
a livello culturale, a livello sociale,
come cultura mutilata di trascendenza.
Quando noi diciamo in Comunità:
puoi essere bianco, nero, ateo,
cristiano, musulmano,
drogato, carcerato, prostituta, ecc,
tutto puoi essere, ma Dio ti ama!
E noi sperimentiamo
com’è reale quest’amore,
e che cambiamenti avvengono!:
attraverso tanti di noi,
che prima si trovavano
in situazione di morte e di disperazione,
la speranza è portata nel mondo,
- così come ci siamo trovati a fare
in Perú, in Colombia, in Ucraina, in Argentina!
- e quanti lì (cristiani o non cristiani)
cercano questa esperienza di amore
riconoscendola come un segno di speranza
e di realizzazione della propria umanità!
Ne avvertono il valore
e il profondo significato umano!
E questo l’ho capito adesso più che mai...
Mentre parliamo ho capito ancora di più
che tipo di carisma Dio ci ha dato
perché è vero! Lo constatiamo!
Quando a volte dico:
ma chi è che sta in Perú, in Colombia,
in Ucraina o in Argentina
a portare lo spirito della Comunità?
Ebbene sta lì
chi era ritenuto irrecuperabile:
un drogato, un alcolista, uno sgangherato.
Se andiamo a vedere,
ma chi siamo noi
rispetto a tutti quegli altri,
tutti i più bravi,
tutti i più ‘santi’, tutti ‘più’...?
Quello che cambia tra noi e altri
è che noi siamo consapevoli
della nostra radicale povertà
abitata dall’amore di Dio!
Molti si pensano sì abitati
dall’amore di Dio
ma con poca coscienza
dell’essere ‘poveri’.
Questa è la differenza!
Noi sappiamo che siamo ‘sgangherati’!
E che possiamo dire?
Con umiltà diciamo
che Dio ama tutti, davvero;
ci è accaduto a noi!
Davvero comincia dai “poracci”!
Se si togliessero
tutte quelle demarcazioni,
quelle classi,
anche religiose, non solo sociali,
e se ci facessimo davvero umili,
perché ugualmente poveri
e ugualmente amati,
se ci facessimo “Umanità”,
quanti più problemi
e situazioni difficili
potremmo risolvere subito insieme!
Ecco. quindi,
il senso del nostro carisma:
Dio si fa parola per dirci:
ti sono amico, non ti lascio solo,
non ti abbandono,
sono tuo Padre...!
Non c’è persona al mondo
che non se lo può sentir dire
dopo che l’ha fatto con noi!!!
Dopo che l’ha fatto con noi
non c’è nessun altro
che non possa sentirsi dire questo!!!
Perché questo ‘Amore per tutti’
è gratuito!
È per tutti gli uomini,
solo per il fatto di esistere ‘come uomo’,
al di là
di culture, religioni, condizioni morali!
***
La Comunità in Dialogo,
quindi, dice questo a tutti!
La Comunità in Dialogo
è “memoria” di questo Amore’.
gratuito e universale
ancora oggi, nell’Umanità!
E questo lo testimoniano
le tante storie di giovani,
di diverse culture e religioni,
che sono rinati
grazie a questa certezza dell’Amore
e grazie all’esperienza tangibile
della Sua Gratuità!
"Grazie Padre!"
preghiera scritta da p. Matteo
il 26/09/2000
per gli operatori della Comunità in Dialogo
Grazie Padre,
ci hai coinvolto nell’avventura
più entusiasmante
che può capitare
ad un essere umano:
l’avventura di amare!
Tu hai amato ed ami:
sei Amore!
e fai storia di amore:
è creazione,
è incarnazione
è liberazione.
Grazie perché questo coinvolgimento
che fai di noi,
in ogni attimo del giorno,
lo fai a noi
che ci sentiamo poveri,
perché ogni altra persona
che ci incontra nella sua povertà,
riceva la stessa energia, forza e amore.
Ti offriamo perciò
la nostra umanità,
come fece Gesù nel Suo:
“Eccomi o Padre”,
perché diventi segno tangibile
del tuo amare tutti!
"Conclusione"
di p. Matteo Tagliaferri
il 19/06/2016
dal suo discorso conclusivo
nel 20° anniversario
della Comunità in Dialogo
Quando ciascuno di noi impara
ad ascoltarsi profondamente,
non può che riconoscere i propri limiti!
Nessuno di noi infatti è un padreterno...!
...
E forse, a volte, una delle cose
che ci dà serenità
e scarica tanta tensione, tante paure,
è il fatto che quando ci accogliamo
in Comunità, ci diciamo subito:
“guarda che siamo tutti dei poveracci!”,
...che è poi il modo di riappropriarci
del punto di partenza da cui nasce la nostra vita:
siamo CREATURE!
Quando l’uomo incontra un altro essere umano
che ha incontrato a sua volta
lo stesso punto di partenza,
ma in quel punto di partenza,
proprio lì,
si è sentito accolto e amato...
allora, proprio allora, è fortunato anche chi,
nell’incontrarsi col proprio limite creaturale
incontra un uomo così,
che lì si è sentito accolto e amato!
Questa è la strada che ci fa più ‘belli’,
la strada che rende più Bella
la nostra Umanità,
la strada che ci rende simili
all’Umanità di Gesù,
a strada in cui il Divino
si esprime nel farci più umani!
...Non c’è un’altra strada!...
È come se ciascuno di noi, proprio per questo,
si riappropria di quel ‘positivo’
proprio di fronte
alla povertà dell’altro
che, nella sua fragilità,
ci aiuta a rifamiliarizzare
con il ‘Positivo’
che è dentro di noi:
noi fatti ad Immagine del Padre!
p. Matteo Tagliaferri
(dalla conclusione fatta in occasione
del 20° anniversario della Comunità)
‘Tu rivivi
perchè altri si sono interessati a te,
ma hai la vita dentro
quando ridai
ciò che ti ha fatto rivivere’
p. Matteo Tagliaferri
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